
Relazione artistica 

 

“Non ti aspettavo” 
 

 
Famiglia: complesso di persone 
della stessa discendenza, legate dal 
vincolo di sangue e tradizione. 
                                         Devoto, Oli 

 

 
 
L’idea 
L’idea di scrivere “Non ti aspettavo” nasce da un particolare interesse per la 
Famiglia, intesa come gruppo di affini, impegnati a perseguire 
fondamentalmente un obiettivo comune: il benessere affettivo e materiale dei 
membri che ne fanno parte.  
Accade però talvolta che, per quanto grande sia l’impegno, le mura 
domestiche si trasformino, per forza contraria, nel luogo di produzione di 
precarietà e solitudine.  
Per spiegarne le motivazioni, esiste già una letteratura sterminata. Io non ho 
alcuna velleità di individuare il fondamento scientifico di disagi o di 
incomprensioni, ho semplicemente voglia di raccontare una storia attraverso 
la poesia dell’immagine in movimento.  
 
Le professionalità 
Fanno parte del cast artistico: Antonia Truppo (Cinema: Luna rossa, 
Cinghiali di Portici; Teatro: lavora assiduamente con Carlo Cecchi, 
Fausto Paravidino; Televisione: La Squadra ) Valerio Foglia Manzillo ( 
L’imbalsamatore); Luigi Burruano ( I cento passi, Liberi, Borselllino 
etc…) 
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